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Gli interventi Dai canali della Bassa all' Appennino:
nel Parmense investiti oltre 7 milioni di euro

f f  Ne l  Parmense la  Reg ione  inves t i rà
7.285.330 euro. Per la sicurezza della rete
scolante della Bassa (comuni di Sorbolo
Mezzani, Sissa Trecasali e Busseto) sono stati
stanziati 1,3 milioni di euro. I lavori saranno
eseguiti dal Consorzio di bonifica.
Per per la sicurezza del bacino del torrente
Parma tra Ghiare di Corniglio e Torrechiara la
Regione ha stanziato 2.985.330 euro e i lavori
sono affidati al Servizio per la sicurezza
territoriale e protezione civile. Per la messa in
sicurezza della cassa di espansione dell'
Enza, tra Montechiarugolo e Montecchio, è
stato stanziato un milione di euro. Per la
manutenzione urgente lungo il torrente Stirone
(dal ponte della via Emilia Ovest a Fidenza
alla confluenza in Taro località Castellina) sono
stati stanziati 300mila euro e i lavori sono stati
a f f idat i  sempre ad Aipo.  In f ine,  per  la
realizzazione della cassa di espansione sul
canale Fossetta Alta in località San Polo, nel
comune di Parma, sono stati stanziati 1,7
milioni. I lavori li farà il Consorzio di bonifica.
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Territorio Via libera dalla giunta a 15 opere per migliorare la sicurezza idraulica

Lotta al cambiamento climatico: dalla Regione aiuti
alle aree fragili

ff Dal potenziamento e messa in sicurezza
delle casse d' espansione a nuovi impianti di
sollevamento. Dall' aumento di potenza, anche
con l' installazione di pompe sommergibili,
degli impianti idrovori, fino alla manutenzione
straordinaria della vegetazione lungo i corsi
dei fiumi per il migliorare il deflusso delle
acque.
Sono alcuni dei 15 interventi per la sicurezza e
potenziamento del sistema idraulico dell'
Emilia-Romagna approvati, nel corso dell'
ultima seduta, dalla giunta regionale, che ha
previsto investimenti per 17,2 milioni di euro.
Risorse stanziate dal dipartimento Casa Italia
della presidenza del Consiglio dei ministri,
destinate a interventi di riduzione del rischio
idrogeologico. Dopo il via libera della Regione
alle proposte d' intervento, sarà Palazzo Chigi
ad assegnare le risorse ai soggetti attuatori:
Consorzi di bonifica, Aipo e Agenzia regionale
per la sicurezza territoriale e protezione civile.
Le risorse finanzieranno interventi destinati alle
aree più vulnerabili e per la salvaguardia dell'
incolumità dei beni e delle attività produttive
agricole.
«Le opere approvate -commentano g l i
assessori regionali Irene Priolo (Ambiente e
P r o t e z i o n e  C i v i l e )  e  A l e s s i o  M a m m i
(Agricoltura) - riguardano punti del territorio
dove tradizionalmente si riscontrano le maggiori criticità, in occasione di eventi meteo particolarmente
intensi e che risentono in modo significativo del cambiamento climatico. Interventi come questi
confermano sia l' impegno della Regione per ridurre il rischio idraulico e idrogeologico che un'
attenzione sempre costante per la cura del territorio e la soluzione delle sue fragilità, vere priorità di
mandato. Questi investimenti nel settore idraulico risultano fondamentali anche per il sistema produttivo
e delle imprese, in particolare quelle del comparto agricolo».
Dei complessivi 220 milioni stanziati dal Governo, per l' Emilia-Romagna sono disponibili risorse per 17
milioni e 255 mila euro di cui 2milioni e 589 mila euro destinati alla progettazione.
Dei 15 interventi approvati dalla giunta, due risultano eccedenti l' assegnazione, e dovrebbero essere
finanziati, con scorrimento della graduatoria, mediante l' utilizzo delle economie accertate a conclusione
degli interventi per un totale di 1,4 milioni di euro di cui 112mila euro per la progettazione.
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Appennino

«Difesa attiva»: le domande entro il 15 marzo

Torna il progetto «Difesa attiva appennino» promosso
dal Consorzio d i  Bonifica parmense e che coinvolge
anche Salso a favore delle aziende agricole. La
domanda dovrà essere inoltrata entro 15 marzo all'
ufficio protocollo del Comune.
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Un ciclo di incontri ha coinvolto tanti protagonisti della filiera

Il punto sull' agricoltura sostenibile

GUALTIERI Si è chiuso con successo il ciclo di
incontri dedicati all' agricoltura sostenibile,
ospitati a palazzo Bentivoglio di Gualtieri e
trasmessi anche via internet, in diretta. Un
progetto realizzato dal Comune che ha visto la
c o l l a b o r a z i o n e  d i  C o l d i r e t t i ,  C i a ,
Confragricoltura, Bonifica Emilia Centrale,
Sabar, Consorzio Fitosanitario, Società Agraria
di Reggio, Coop Alleanza 3.0, Dinamica,
Unimore, Slow Food, Destinazione Turistica
Emilia. «Accanto alla soddisfazione per questa
ottima esperienza - sottolineano il sindaco
Renzo Bergamini e gli assessori Marcello
Stecco e Eleonora Maestri - abbiamo già
organizzato un incontro, fissato per venerdì 18
marzo, con i soggetti e le istituzioni che hanno
collaborato al progetto per verificare insieme
la possibilità di proseguire questo cammino di
informazione e di formazione«.
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sabato a FERRARA

Palazzo Naselli-Crispi riapre le porte ai visitatori

Sabato cittadini e turisti potranno scoprire la
bellezza cinquecentesca di Palazzo Naselli-
Crispi, la sede del Consorzio d i  Bonifica
Pianura d i  Ferrara, grazie al le aperture
straordinarie gratuite, guidati da dipendenti e
collaboratori. Visite ancora più significative
perché quest' anno si celebra un anniversario
importante: i 100 anni che legano il Consorzio
di Bonifica alla storia di questo gioiello dell'
architettura ferrarese. Il 15 febbraio 2022,
in fat t i ,  veniva s t ipu lato i l  rog i to  per  la
compravendita di Palazzo Naselli-Crispi tra il
Consorzio della Grande Bonificazione e  l a
Banca Credito Romagnolo. La visita si terrà
dalle 9.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 17 con tour
in partenza ogni trenta minuti che avranno una
durata indicativa di 45 minuti. Prenotazione
obbligatoria, per info: www.bonificaferrara.it.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Presentazione del libro 'La barca e l' aratro. Storia e
storie di Campotto d' Argenta'

Vittorio Emanuele III visita i lavori di bonifica
1918 Argenta. Continua la presentazione di libri
alla biblioteca Bertoldi nell' ambito del ciclo 'Tra
le pagine della nostra storia' organizzate dal
Comune di Argenta. Venerdì 4 marzo, alle ore
17,  ne l la  sa la Vol t in i  -  cent ro cu l tura le
Capuccini- verrà presentato il libro 'La barca e l'
aratro. Storia e storie di Campotto d' Argenta' di
Fausto Renzi (Edizioni Il Ponte Vecchio ). Un
lungo rettilineo tra file di case a due piani, una
chiesa, poderi, un vecchio edificio scolastico
poi adibito ad ostello, un ufficio postale, un bar
e qualche negozio, due ponti su canali dove si
specchiano schiere di pioppi, poi una piccola
piazza con il monumento ai caduti, il rudere di
una vecchia fornace con la superba ciminiera
che domina la pianura, il museo delle valli e
intorno ampie zone umide, paradisi di fauna
palustre dove la caccia è un lontano ricordo e il
b irdwatching l '  at t razione pr incipale dei
visitatori. A prima vista Campotto d' Argenta è
tutta in questa rapida sequenza di immagini,
ma è scavando nel passato che quei luoghi
rivelano vicende insospettabili, personaggi
famosi e altri, del tutto anonimi o sconosciuti,
protagonisti di memorie cadute nell' oblio che
riemergono dagli archivi. C' è solo l' imbarazzo
della scelta. Basta citarne alcuni: da Marco
Antonio Ercolani, marchese di Bologna, a Francesco Massari, latifondista ferrarese, poi l' ingegner
Pietro Pasini, progettista della grande Bonifica Renana, dal giornalista - romanziere Nerino Rossi, al
nobile polacco Enrico Grabinski, fino a Primo Ghini, ciclista, antifascista e comandante partigiano. La
storia della piccola Campotto sorprende per la varietà di personaggi, primo fra tutti, sua maestà Vittorio
Emanuele III, re d' Italia, che nel 1918 e nel 1925 visitò di persona queste terre, appena liberate dall'
impero secolare delle acque. Fausto Renzi, laureato in filosofia, vive a Lavezzola (Ra) e svolge attività
di ricerca storica, ambito che lo vede autore di diversi saggi, articoli, conferenze e di numerosi libri, tra i
quali: Giovanna Righini Ricci. Un grande amore: i ragazzi e la scuola (Il Capitello 2009); Dal feudo alla
vaporiera. Storia di un villaggio padano: Lavezzola 1443-1889 (Longo, 2003)- (Premio 'Giovi città di
Salerno nel 2005); Conselice nel Novecento: le piazze della memoria (Longo, 2007); San Biagio d'
Argenta 1060-1945 (Il Ponte Vecchio, 2009); I Manfredi, signori di Faenza e Imola (Il Ponte Vecchio,
2010). In campo letterario è autore della raccolta di versi Quaderno della prima estate,( La Vallisa,2005).
Sue poesie sono state recitate nel Salone Internazionale del libro di Torino.
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Riduzione del rischio idrogeologico: 17.2 milioni
investiti dalla Regione
Dalpotenziamentoe messa insicurezzadi casse d' espansione a nuovi impianti di
sollevamento, dal riordino e aumento di potenza, anche con

Dal potenziamento e messa in sicurezza di
casse d'  espansione a nuovi  impiant i  d i
sollevamento , dal r iordino e aumento di
potenza, anche con l' installazione di pompe
sommergibili, di impianti idrovori e paratoie ,
fino alla manutenzione straordinaria della
vegetazione lungo i corsi dei f iumi per i l
migliorare il deflusso delle acque. Sono alcuni
d e i  1 5  i n t e r v e n t i  p e r  l a  s i c u r e z z a  e
potenziamento del sistema idraulico dell '
Emilia-Romagna approvati, nel corso dell'
ultima seduta, dalla Giunta regionale, che ha
previsto investimenti sulle infrastrutture del
territorio emiliano-romagnolo per 17,2 milioni di
euro . Risorse stanziate dal Dipartimento Casa
Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri,
destinate a interventi di riduzione del rischio
idrogeologico. Dopo il via libera della Regione
alle proposte d' intervento, sarà Palazzo Chigi
ad assegnare le risorse ai soggetti attuatori,
Consorzi di Bonifica, Aipo e Agenzia regionale
per la sicurezza territoriale e protezione civile.
In Romagna sono previsti 600.000 euro per il
potenziamento della capacità di smaltimento
dell' impianto idrovoro Lama Filetto di Ravenna
t rami te  la  fo rn i tu ra  e  posa  in  opera  d i
elettropompa nel Fiume Montone; e 1.850.000
euro per la realizzazione di una vasca di
laminazione su un' area a destinazione agricola per la riduzione dei picchi di piena del canale Mavone
Grande a protezione abitati di Casale di S. Ermete e Vergiano nei territori di Rimini , Santarcangelo, in
località Vergiano e Casale di S. Ermete. Le risorse finanzieranno interventi inerenti alla funzionalità
idraulica dei reticoli idrografici, in particolare per le aree più vulnerabili e per la salvaguardia dell'
incolumità, dei beni e delle attività produttive agricole. 'Le opere approvate - commentano con
soddisfazione gli assessori regionali Irene Priolo (Ambiente e Protezione Civile) e Alessio Mammi
(Agricoltura)- riguardano punti del territorio dove tradizionalmente si riscontrano le maggiori criticità, in
occasione di eventi meteo particolarmente intensi e che risentono in modo significativo del
cambiamento climatico. Interventi come questi confermano sia l' impegno della Regione per ridurre il
rischio idraulico e idrogeologico che un' attenzione sempre costante per la cura del territorio e la
soluzione delle sue fragilità, vere priorità di mandato. Questi investimenti nel settore idraulico risultano
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fondamentali anche per il sistema produttivo e delle imprese, in particolare quelle del comparto
agricolo'. Dei complessivi 220 milioni stanziati dal Governo, per l' Emilia-Romagna sono disponibili
risorse per 17 milioni e 255 mila euro di cui 2milioni e 589 mila euro destinati alla progettazione. Dei 15
interventi approvati dalla Giunta, due risultano eccedenti l' assegnazione, e dovrebbero essere
finanziati, con scorrimento della graduatoria, mediante l' utilizzo delle economie accertate a conclusione
degli interventi per un totale di 1,4 milioni di euro di cui 112mila euro per la progettazione.

Redazione

2 marzo 2022 RavennaNotizie.it
Consorzi di Bonifica<-- Segue

9

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Vasca di laminazione per Mavone in sicurezza, soldi
dalla Regione

1.850.000 euro al Consorzio della Bonifica
Romagna per la real izzazione di vasca di
laminazione su un' area a destinazione agricola
per la riduzione dei picchi di piena del canale
Mavone Grande a protezione abitati di Casale
di S. Ermete e Vergiano . E' l' intervento che
riguarda i comuni di Rimini e Santarcangelo fra
quelli finanziati dalla Regione Emilia Romagna.
L' area ha subito negli anni diversi alluvioni, fra
cui quelli disastrosi del 2005 (nell' immagine in
apertura) e 2014. L' intervento fa parte dei 15
per la sicurezza e potenziamento del sistema
idraulico dell' Emilia-Romagna approvati, nel
corso dell' ultima seduta, dalla Giunta regionale
, che ha previsto investimenti sulle infrastrutture
del territorio emiliano-romagnolo per 17,2
mi l ion i  d i  eu ro  .  R iso rse  s tanz ia te  da l
Dipartimento Casa Italia della Presidenza del
Consiglio dei ministri, destinate a interventi di
riduzione del rischio idrogeologico . Dopo il via
libera della Regione alle proposte d' intervento,
sarà Palazzo Chigi ad assegnare le risorse ai
soggetti attuatori , Consorzi di Bonifica, Aipo e
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e
protezione civile. Le risorse finanzieranno
interventi inerenti alla funzionalità idraulica dei
reticoli idrografici, in particolare per le aree più
vulnerabili e per la salvaguardia dell' incolumità
, dei beni e delle attività produttive agricole. "Le opere approvate - commentano con soddisfazione gli
assessori regionali Irene Priolo (Ambiente e Protezione Civile) e Alessio Mammi (Agricoltura) -
riguardano punti del territorio dove tradizionalmente si riscontrano le maggiori criticità, in occasione di
eventi meteo particolarmente intensi e che risentono in modo significativo del cambiamento climatico.
Interventi come questi confermano sia l' impegno della Regione per ridurre il rischio idraulico e
idrogeologico che un' attenzione sempre costante per la cura del territorio e la soluzione delle sue
fragilità, vere priorità di mandato. Questi investimenti nel settore idraulico risultano fondamentali anche
per il sistema produttivo e delle imprese, in particolare quelle del comparto agricolo". Dei complessivi
220 milioni stanziati dal Governo, per l' Emilia-Romagna sono disponibili risorse per 17 milioni e 255
mila euro di cui 2milioni e 589 mila euro destinati alla progettazione. Dei 15 interventi approvati dalla
Giunta, due risultano eccedenti l' assegnazione, e dovrebbero essere finanziati, con scorrimento della
graduatoria, mediante l' utilizzo delle economie accertate a conclusione degli interventi per un totale di
1,4 milioni di euro di cui 112mila euro per la progettazione.
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PREMIATA L'EFFICIENZA OPERATIVA: 55 MILIONI
DEL PNRR PER RIFARE IL CANALE LEB UNA
DELLE GRANDI ASTE IRRIGUE ITALIANE
FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI SIAMO ORGOGLIOSI DI METTERCI AL
SERVIZIO DEL PAESE

Senza presunzione, ma è solo un'ulteriore testimonianza
di efficienza del sistema, quella che sta salutando l'avvio
della stagione irrigua del canale L.E.B. - Lessinio
Euganeo Berico, una delle grandi aste irrigue del Paese:
a dirlo è Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI
(Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e
la Tute la del  Terr i tor io  e del le  Acque I r r igue) ,
evidenziando che in meno di due anni si sta procedendo
al rifacimento di circa 4 chilometri di alveo sulla tratta
Adige Guà, grazie ad un finanziamento di 20 milioni di
euro, stanziati nel 2019 dall'odierno Ministero delle
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, che lo scorso
16 Dicembre ha attribuito, con proprio Decreto, un
ulteriore finanziamento di 33 milioni di euro per il
c o m p l e t a m e n t o  d e i  l a v o r i  d i  r i f a c i m e n t o
dell'infrastruttura del Consorzio L.E.B. . Il canale L.E.B.,
lungo circa 48 chilometri, attraversa le province di
Verona, Vicenza e Padova, arrivando fino al veneziano,
fornendo acqua di qualità ad oltre 82.000 ettari di
campagne, grazie a 43 opere di derivazione. Il primo
tratto scorre all'aperto (circa 16 chilometri); il secondo
tratto (quasi 28 chilometri) è sotterraneo e vi è un terzo
tratto (4 chilometri circa) a servizio dell'area termale dei
Colli Euganei. Il sistema L.E.B., oltre a rappresentare una fondamentale opera di distribuzione irrigua e
di vivificazione del territorio, svolge un importante ruolo di difesa idraulica del comprensorio: il tratto
Adige-Guà, infatti, funge da invaso per le piene del torrente Guà Frassine, mentre il canale sotterraneo
permette di scaricare, nel Bacchiglione, le piene del canale Bisatto. Il rifacimento del canale L.E.B. si
inserisce in un vasto piano di interventi, che i Consorzi di bonifica del Veneto hanno avviato nel 2018 per
un valore complessivo di 100 milioni di euro attratti dalla bontà di progetti, che si stanno realizzando nel
rispetto dei tempi. Per realizzare i lavori di rifacimento, ora conclusi, sono stati uti l izzati
complessivamente 2 milioni di chilogrammi di ferro e 20.000 metri cubi di calcestruzzo, interessando
una superficie interna pari 120.000 metri quadrati, ampia cioè come 18 campi da calcio. Il materiale
proveniente dalle vecchie lastre demolite è stato riutilizzato in cantiere per il fondo dell'alveo con
notevoli risparmi in termini ambientali ed economici. Gli interventi realizzati consentiranno un risparmio
annuo di oltre 87 milioni di metri cubi d'acqua e sono fondamentali per l'agricoltura di una parte
consistente della pianura veneta. Stiamo efficientando tutto il sistema di distribuzione irrigua,
consapevoli che l'irrigazione ha anche un'importante valenza ambientale ricorda Francesco Cazzaro,
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Presidente di ANBI Veneto. Il primo tratto dell'opera venne realizzata tra gli anni 70 ed i primi anni 80.
Nonostante i costanti lavori di manutenzione, l'opera necessitava ormai di un radicale intervento di
ristrutturazione anche per poterla dotare di innovativi sistemi di monitoraggio e distribuzione della
risorsa idrica aggiunge Moreno Cavazza, Presidente del Consorzio di 2° grado L.E.B. . Il finanziamento
rientra tra gli Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento
idrico, in attuazione di quanto previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) e
risponde alle direttive europee sul risparmio idrico ed il rispetto dell'ambiente. Questo è un esempio di
eccellenza italiana nel realizzare opere di importanza vitale conclude Marina Colaizzi, Segretario
Generale dell'Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali, cui fa eco il Presidente del Consiglio
Regionale del Veneto, Roberto Ciambetti: Questo del L.E.B. è un bell'esempio di come possano essere
efficientemente impiegate le risorse del P.N.R.R. . GRAZIE
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Stop allagamenti e argine più sicuro: grande
soddisfazione a Calendasco per il maxi progetto da
quasi 5milioni

Dal potenziamento e messa in sicurezza di
casse d'  espansione a nuovi  impiant i  d i
sollevamento, dal riordino e  a u m e n t o  d i
potenza, anche con l' installazione di pompe
sommergibili, di impianti idrovori e paratoie,
fino alla manutenzione straordinaria della
vegetazione lungo i corsi dei fiumi p e r  i l
migliorare il deflusso delle acque. Sono alcuni
d e i  1 5  i n t e r v e n t i  p e r  l a  s i c u r e z z a  e
potenziamento del sistema idraulico dell '
Emilia-Romagna approvati, nel corso dell'
ultima seduta, dalla Giunta regionale, che ha
previsto investimenti sulle infrastrutture del
territorio emiliano-romagnolo per 17,2 milioni di
euro. Risorse stanziate dal Dipartimento Casa
Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri,
destinate a interventi di riduzione del rischio
idrogeologico. Dopo il via libera della Regione
alle proposte d' intervento, sarà Palazzo Chigi
ad assegnare le risorse ai soggetti attuatori,
Consorzi di Bonifica, Aipo e Agenzia regionale
per la sicurezza territoriale e protezione civile.
Le risorse finanzieranno interventi inerenti alla
funzionalità idraulica dei reticoli idrografici, in
particolare per le aree più vulnerabili e per la
salvaguardia dell' incolumità, dei beni e delle
attività produttive agricole. Nel Piacentino l'
i n t e r v e n t o  s a r à  a  C a l e n d a s c o  p e r  l a
realizzazione del nuovo impianto di sollevamento Galeotto località Chiavica Tidoncello a cura del
Consorzio di Bonifica per un totale di 1 milione e 800mila euro . «Questo nuovo finanziamento completa
il progetto che è stato avviato nel 2021 con la realizzazione di una nuova chiavica, la nuova Galeotto,
che andrà a sostituire cinque chiaviche attualmente esistenti da Calendasco a Soprarivo, quindi si tratta
di un' unica struttura. Le chiaviche - spiega il sindaco Filippo Zangrandi - sono di fatto interruzioni dell'
argine, più ce ne sono più ne viene compromessa la stabilità, così invece si rafforza. Il progetto è a cura
di Aipo per un totale di 2 milioni e mezzo di euro, a questo si unisce un intervento integrato che vede il
Consorzio di Bonifica realizzare un nuovo canale che convoglierà tutte le acque a valle di Soprarivo
nella nuova chiavica Galeotto (500mila euro)». «L' obiettivo finale - spiega - è quello di rafforzare la
sicurezza dell' argine con una sola chiavica rendendone performante anche il controllo, ma anche
salvare dagli allagamenti la frazione di Soprarivo (come nel 2019, uno dei punti più esposti). Per
chiudere il progetto mancava un tassello ossia l' installazione di sei pompe idrovore nella chiavica che
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permettessero in grado di piene di rilanciare l' acqua oltre l' argine. A giugno avevamo spiegato a tutti i
residenti quanto si stava facendo. Questo è il frutto di una attenzione particolare che la Regione ha
riservato al nostro territorio perché ha posto al vertice degli interventi più urgenti da fare questa opera
con 1 milione e ottocentomila euro. Il cantiere sta per riprendere, per concludersi entro l' estate e la
successiva posa delle pompe. Una volta in funzione avremo risolto una volta per tutte il problema degli
allagamenti di Soprarivo e si sarà messo in sicurezza idraulica una porzione molto importante del
nostro territorio. Grande soddisfazione perché nell' arco di tre anni vengono spesi nel nostro territorio
quai 5 milioni di euro per un intervento di sicurezza idraulica molto importante e che darà una risposta
definitiva a una problematica che da decenni si ripeteva. Il mio ringraziamento va alla Regione, a
Consorzio e Aipo». «Le opere approvate - commentano con soddisfazione gli assessori regionali Irene
Priolo (Ambiente e Protezione Civile) e Alessio Mammi (Agricoltura) - riguardano punti del territorio
dove tradizionalmente si riscontrano le maggiori criticità, in occasione di eventi meteo particolarmente
intensi e che risentono in modo significativo del cambiamento climatico. Interventi come questi
confermano sia l' impegno della Regione per ridurre il rischio idraulico e idrogeologico che un'
attenzione sempre costante per la cura del territorio e la soluzione delle sue fragilità, vere priorità di
mandato. Questi investimenti nel settore idraulico risultano fondamentali anche per il sistema produttivo
e delle imprese, in particolare quelle del comparto agricolo». Dei complessivi 220 milioni stanziati dal
Governo, per l' Emilia-Romagna sono disponibili risorse per 17 milioni e 255 mila euro di cui 2milioni e
589 mila euro destinati alla progettazione. Dei 15 interventi approvati dalla Giunta, due risultano
eccedenti l' assegnazione, e dovrebbero essere finanziati, con scorrimento della graduatoria, mediante
l' utilizzo delle economie accertate a conclusione degli interventi per un totale di 1,4 milioni di euro di cui
112mila euro per la progettazione.
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Meteo Nei tre mesi invernali è mancato all' appello un terzo delle precipitazioni

Un febbraio di siccità estrema
In città caduto il 75% di pioggia in meno rispetto al normale

)) Il febbraio 2022 a Parma è stato molto più
caldo e molto più siccitoso del normale. A dirlo
sono  le  r i l evaz ion i  de l l '  Osserva to r io
meteorologico dell' Università, che dal 1878
monitora i dati di temperature e precipitazioni
di Parma.
Febbraio, -75% di pioggia «Il febbraio del
2022 è stato eccezionale soprattutto per la
poca pioggia caduta: nel complesso su Parma
sono piovuti soltanto 13,4 millimetri, con un
deficit del 75% rispetto alla media degli ultimi
20 anni. Ma preoccupa la tendenza, perché
anche se è vero che a gennaio c' era stato solo
un -16%, va sottolineato che praticamente tutta
la pioggia del primo mese dell ' anno era
caduta fra l' 1 e il 6 gennaio. Quindi conclude
Fantini - sono in pratica due mesi che non ci
sono precipitazioni abbondanti sul nostro
territorio e se questa tendenza non si invertirà
in marzo e aprile sono prevedibili problemi in
vista della prossima estate».
Temperature sopra media Il febbraio del 2022
è stato anche molto più "tiepido" del normale:
«Dopo un inizio a suon di record giornalieri -
dice ancora Fantini - le temperature hanno
continuato a mantenersi in modo costante
sopra le medie. E così alla fine il febbraio del
2022 risulta il terzo più caldo a partire dal
1878, con una media di 8.7 gradi giornalieri
che corrisponde a un +2,7 sulla norma. Va però sottolineato che il record assoluto, con 9,6 gradi di
media, risale al 2020 e che al secondo posto c' è il febbraio del 1998, a conferma di una tendenza
costante all' aumento delle temperature». Inverno 2022 tiepido Quanto all' inverno 2021/22 (per le
statistiche la stagione considera i mesi da dicembre a febbraio), grazie all' impennata di febbraio la
temperatura media è stata al di sopra della media di 0,7 gradi ed è l' undicesimo più mite della storia
meteorologica di Parma. «Con i suoi 5,5 gradi - dice Fantini - si colloca anche mezzo grado al di sopra
della media degli inverni degli anni Duemila, che è già abbastanza alta rispetto al passato con i suoi 5
gradi».
L' inverno era cominciato con un dicembre più freddo del normale, soprattutto nella sua prima parte e
caratterizzato dalla nebbia, ma poi c' è stata la risalita lasciando in un angolo il grande gelo, che non ha
in pratica mai toccato il nostro territorio.
Poca neve e siccità Sulla città la neve p caduta soltanto in 3 giornate, l' 8 e il 10 dicembre e il 15
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febbraio, ma in tutti e tre i casi si è trattato di "spolverate notturne" per un totale di circa 8 centimetri e
con gli spartineve che sono entrati in azione una sola volta, l' 8 dicembre.
Ma complessivamente, nei 3 mesi invernali è caduto un terzo in meno (esattamente il 33%) della
pioggia normale. Sr però dicembre era stato quasi nella media, con un 9% sulle pioggie, a gennaio si è
saliti al 16% fino all' impennata di febbraio, con il 75% di piogge mancanti all' appello.
«Il dato da sottolineare - prosegue Fantini - è che però si era partiti con molte perturbazioni nella prima
quindicina di dicembre. Da quel periodo in poi, tranne l' inizio di gennaio, l' alta pressione è quasi
sempre stata presente in modo stabile sulla Pianura Padana, con alcune rapide incursioni perturbati,
ma senza nessuna ulteriore fase di maltempo prolungato».
Maltempo solo domani Quanto alle previsioni, indicano un rapido passaggio di maltempo per la
giornata di domani che dovrebbe esaurirsi nella mattinata di sabato, con neve sull' Appennino e pioggia
in collina e pianura, seguito poi da un ritorno del sole, anche se con temperature che, soprattutto di
notte, continueranno a essere piuttosto fredde, con possibilità di leggere gelate anche in pianura. Da
metà della prossima settimana, ma è ancora troppo presto per poterlo affermare con certezza, potrebbe
invece arrivare una fase di maltempo più prolungato.
Pm10 sotto controllo Buone notizie, nonostante la siccità, arrivano invece dal fronte Pm10: da 10 giorni
a Parma non ci sono stati sforamenti e da inizio anno si è arrivati a 11 giorni oltre i limiti.
Gian Luca Zurlini.
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Strade e frane

Da Bologna risorse per avviare 18 cantieri

ff Sicurezza di strade comunali e provinciali,
interventi per consolidare versanti in frana e le
difese delle sponde dei corsi d' acqua, oltre
che per accrescere l' efficienza idraulica di
fiumi e torrenti: in Emilia-Romagna arriva un
nuovo pacchetto di 218 interventi per un valore
di 43,5 milioni di euro. A Parma arriveranno
1,3 milioni per 18 cantieri sparsi sul territorio.
Oltre metà delle risorse complessive, pari a 23
milioni 800mila euro, sono già disponibili
grazie a un decreto firmato nei giorni scorsi
dal presidente della giunta regionale, Stefano
Bonaccini: consentiranno di avviare 142
cantieri da Piacenza a Rimini, finanziati quasi
interamente dall' Europa dopo l' eccezionale
ondata di maltempo del novembre 2019. «Gli
investimenti programmati sono significativi,
perché destinati ad accrescere la sicurezza e
la  res i l i enza  de l l e  nos t re  comun i tà» ,
commenta Irene Priolo, assessore regionale
alla Protezione civile.
r.c.
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PREVISTA LA NOMINA DI UN commissario ad hoc

La Camera dà il via libera al piano per ristrutturare e
ricostruire i ponti sul Po
Approvata all' unanimità in Commissione Ambiente la risoluzione presentata da alcuni
deputati del M5S tra cui il reggiano Davide Zanichelli

GUASTALLA. Velocizzare la manutenzione e,
ove necessario, la ricostruzione dei 255 ponti
sul bacino del fiume Po e sulle principali
arterie che lo percorrono, incrementando la
dotaz ione f inanziar ia  dei  fondi ,  anche
attraverso le risorse del «Recovery fund»;
implementare ed estendere l '  att ivi tà di
monitoraggio sensoristico da remoto dello
stato di degrado di tali ponti; effettuare una
ricognizione dei ponti per i quali si rende
necessario dichiarare lo «stato di emergenza»;
nominare un commissario ad hoc per i l
m o n i t o r a g g i o ,  l a  m a n u t e n z i o n e ,  l a
supervisione delle procedure di passaggio di
competenze e la ricostruzione di queste
fondamentali strutture. È quanto prevede la
risoluzione ieri approvata all' unanimità in
Commiss ione  Ambien te  a l l a  Camera ,
presentata alcuni mesi fa dai deputati del M5S
Alberto Zolezzi, Davide Zanichelli e altri. «Si
tratta di un passaggio importante che dà
s e g u i t o  a l l '  i m p e g n o  d e l  M 5 S  p e r  l a
manutenzione e la prevenzione dei ponti del
bacino del Po, impegno inaugurato dall' allora
ministro delle Infrastruttura Danilo Toninelli nel
2018, che ottenne a questo fine 250 milioni di
euro per la manutenzione di diversi ponti e la
progettazione di ricostruzioni ove necessario», spiega il deputato reggiano del M5S Davide Zanichelli,
che è uno dei firmatari della risoluzione e che sul tema aveva presentato un ordine del giorno lo scorso
dicembre. «Il piano da allora è proseguito e al momento prevede la spesa di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029, più un
Fondo con una dotazione pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023. Risorse
importanti che ora, con questo voto, vengono declinate in una serie di obiettivi pratici da raggiungere».
«Dopo anni e anni di incuria e disinteresse della politica, si tratta di una notizia incoraggiante. Del resto,
bisogna attivarsi il prima possibile: quanto accaduto nel recente passato in Emilia, si pensi al crollo del
ponte Lenzino nel Piacentino, all' urgenza di ricostruire l' importante ponte tra Colorno e Casalmaggiore
e, per quanto riguarda il Reggiano, alla necessaria realizzazione del ponte Veggia tra Sassuolo e
Castellarano, dimostra che occorre agire con una pianificazione ad ampio raggio, come quella proposta
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nella risoluzione del collega Zolezzi. E serviranno, riteniamo, anche fondi aggiuntivi, che speriamo
possano arrivare anche dagli interventi connessi al Pnrr il prima possibile. La politica si impegni a fare
della manutenzione e del rinnovamento delle infrastrutture esistenti la vera priorità, evitando di perdersi
dietro nuovi progetti utili solo agli interessi di alcuni, a scapito delle necessità quotidiane dei cittadini»,
conclude l' esponente pentastellato.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Sul ponte sul Po tra Boretto e Viadana è stato attivato nei giorni scorsi
un sistema di monitoraggio strutturale H24, sette giorni su sette.
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Alluvione di Lentigione Tre tecnici a processo
Vergnani, Valente e Zilli chiamati a rispondere di «inondazione colposa» Per le difese si
trattò invece di un evento imprevedibile. I residenti parte civile

BRESCELLO Comincia oggi il processo con
rito ordinario scaturito dall' inchiesta sulle
presunte responsabilità umane ravvisate dietro
l' alluvione del torrente Enza. Il corso d' acqua,
il 12 dicembre 2017, sommerse interamente
Lentigione di Brescello, provocando 1.157
sfollati e danni per milioni.
Davanti al giudice Giovanni Ghini sfileranno tre
imputati, per i quali il pm titolare dell' indagine
Giacomo Forte ha ottenuto il rinvio a giudizio:
sono chiamati a r ispondere del reato di
inondazione colposa in concorso. Si tratta di
Mirella Vergnani, alla guida della direzione
idrografica Emilia occidentale dell' Agenzia
interregionale per il fiume Po; l' ingegnere
Massimo Valente, all' epoca dirigente della
zona Emil ia Occidentale del l '  Aipo, e i l
geometra Luca Zilli.
Aipo è stata citata come responsabile civile: in
caso di condanne sarà dunque chiamata a
rifondere i danni. Secondo il pm, che ha
avvisato diverse carenze, i l disastro era
evitabile; le difese, invece, che si trattò di un
fatto imprevedibile perché l' argine aveva un
difetto genetico, i bollettini meteo del centro regionale avevano sottostimato l' evento e la sera prima,
nella riunione col prefetto, si era parlato di una situazione ordinaria. A detta delle difese, neppure la
posa dei sacchetti di sabbia, che il pm ha indicato come un' omissione insieme alla scarsa pulizia dell'
alveo, avrebbe evitato l' esondazione, perché avrebbe richiesto 48 ore. Si sono costituiti parte civile il
Comune di Brescello, che ha ravvisato danni patrimoniali e d' immagine; il Comitato alluvionati di
Lentigione, presieduto da Edmondo Spaggiari - che raccoglie 139 persone, tutelato dagli avvocati
Giovanni Tarquini e Domizia Badodi - e altri 19 cittadini che vissero il disastro.
Alessandra Codeluppi.
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Opere idrauliche e irrigue, pronti 15 interventi per la
sicurezza e il potenziamento di infrastrutture dell'
Emilia-Romagna: investiti oltre 17 milioni di euro

Irene Priolo (foto Ballardini Pietro) Copyright:
Reg ione Emi l ia -Romagna A. I .C.G.  Da l
potenziamento e messa in sicurezza di casse d'
espansione a nuovi impianti di sollevamento,
dal riordino e aumento di potenza, anche con l'
installazione di pompe sommergibili, di impianti
idrovori e paratoie, fino alla manutenzione
straordinaria della vegetazione lungo i corsi dei
fiumi per il migliorare il deflusso delle acque.
Sono alcuni dei 15 interventi per la sicurezza e
potenziamento del sistema idraulico dell '
Emilia-Romagna approvati, nel corso dell'
ultima seduta, dalla Giunta regionale, che ha
previsto investimenti sulle infrastrutture del
territorio emiliano-romagnolo per 17,2 milioni di
euro. Risorse stanziate dal Dipartimento Casa
Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri,
destinate a interventi di riduzione del rischio
idrogeologico. Dopo il via libera della Regione
alle proposte d' intervento, sarà Palazzo Chigi
ad assegnare le risorse ai soggetti attuatori,
Consorzi di Bonifica, Aipo e Agenzia regionale
per la sicurezza territoriale e protezione civile.
Le risorse finanzieranno interventi inerenti alla
funzionalità idraulica dei reticoli idrografici, in
particolare per le aree più vulnerabili e per la
salvaguardia dell' incolumità, dei beni e delle
attività produttive agricole. Alessio Mammi
(Copyright: Regione Emilia-Romagna A.I.C.G. - Autore: Ballardini Pietro) "Le opere approvate -
commentano con soddisfazione gli assessori regionali Irene Priolo (Ambiente e Protezione Civile) e
Alessio Mammi (Agricoltura)- riguardano punti del territorio dove tradizionalmente si riscontrano le
maggiori criticità, in occasione di eventi meteo particolarmente intensi e che risentono in modo
significativo del cambiamento climatico. Interventi come questi confermano sia l' impegno della Regione
per ridurre il rischio idraulico e idrogeologico che un' attenzione sempre costante per la cura del
territorio e la soluzione delle sue fragilità, vere priorità di mandato. Questi investimenti nel settore
idraulico risultano fondamentali anche per il sistema produttivo e delle imprese, in particolare quelle del
comparto agricolo". Dei complessivi 220 milioni stanziati dal Governo, per l' Emilia-Romagna sono
disponibili risorse per 17 milioni e 255 mila euro di cui 2milioni e 589 mila euro destinati alla
progettazione. Dei 15 interventi approvati dalla Giunta, due risultano eccedenti l' assegnazione, e
dovrebbero essere finanziati, con scorrimento della graduatoria, mediante l' utilizzo delle economie
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accertate a conclusione degli interventi per un totale di 1,4 milioni di euro di cui 112mila euro per la
progettazione.
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ambiente e siccità

Acqua per l' irrigazione dalla rugiada: a Ferrara la
tecnologia israeliana
Sarà applicato a 2mila piante il "vassoio" anti-sprechi L' inventore Distel: questa città
può essere un modello contro i cambiamenti climatici

La rugiada del mattino trasformata in metodo
d' irrigazione. È realtà da diversi  anni in
Israele, potrebbe diventarlo presto anche a
Ferrara che quanto a siccità e bisogno di fonti
idriche sostenibil i  ormai non scherza. A
incoraggiarci in questo senso il "padre" della
tecnologia che imprigiona la rugiada, ovvero
Oded Distel che è venuto a farci vedere come
funziona il suo "vassoio israeliano".
Questo brevetto viene applicato anche in città
per le ultime piantumazioni realizzate nell'
ambito del progetto Air Break e nel complesso
saranno 2mila le piante che saranno irrigate
con questo metodo, tra il Baluardo dell' Amore
fino a San Giorgio, l' area di via Monteverdi, la
Fiera, il cimitero di Mizzana e via Eridano.
«Ferrara può essere un modello per la sua
capacità di affrontare le sfide rappresentate
dai cambiamenti climatici» ha detto l' attuale
ceo di Tal-ya, l' azienda nata per sviluppare
questa tecnologia, già responsabile del
programma nazionale israel iano per le
industrie dell' acqua e dell' energia.
La tecnologia concettualmente è molto
semplice, una "padella" hitech che consente di
convogliare la rugiada mattutina verso le radici
del le piante,  r isparmiando così  acqua.
«Consente in modo smart, semplice, assolutamente naturale e senza effetti negativi, di aiutare gli alberi
a crescere sani, più velocemente e preservando l' acqua dagli sprechi» ha ricordato Distel. In questi
giorni il ricercatore-manager ha assistito assieme all' assessore Alessandro Balboni all' installazione dei
vassoi, è previsto anche il coinvolgimento dell' università e la valutazione di nuove sperimentazioni sul
campo.
«In molti luoghi non riescono ad essere adeguatamente resilienti, qui a Ferrara si stanno invece
mettendo in campo progetti che, nel loro complesso, sono molto significativi - ha ribadito Distel - Quella
ambientale ritengo sia la più importante missione che dobbiamo affrontare». Dal canto suo Balboni ha
sottolineato che «la pianificazione delle misure spazia dalla condivisione con i cittadini al confronto con i
partner esteri in un approccio che coniuga l' ascolto delle esigenze della città all' attuazione di alcune
delle misure più innovative a livello internazionale».
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Navigando lungo il Po di Volano, c' è il 'sì' della
Giunta al nuovo approdo turistico
E' stato approvato il progetto che prevede la creazione di un punto per Villa la Mensa

COPPARO Dopo aver  superato  a lcun i
ostacoli, la giunta comunale di Copparo ha
approvato il progetto definitivo 'Metropoli di
Paesaggio: le prime fermate - Copparo', nell'
ambito delle strategie Aree Interne della
Regione e Area Interna Basso Ferrarese 'Fare
Ponti'. Il progetto prevede la realizzazione di
un nuovo punto di approdo a servizio delle
imbarcazioni turistiche che, transitando lungo il
fiume Po, intendano sostare a Villa La Mensa,
lo storico complesso di Sabbioncello San
Vittore. L' importo complessivo del progetto
integrato ammonta a 1.999.925 euro, di cui
662.800 euro relativi all' intervento di Copparo,
finanziati per l' 80% con contributo regionale
per 530.240 euro, e 132.560 euro con fondi
comunali. Il progetto definitivo, redatto dalla
società Patrimonio Copparo, prevede la
realizzazione di un percorso pedonale tra la
darsena di Sabbioncello San Vittore e la nuova
pista ciclabile, un percorso ciclabile in sede
propria affiancato alla strada provinciale 20 tra
Sabbioncello San Vittore e via Magnanina, la
quale prosegue fino alla Vil la e i l nuovo
attracco fluviale, oltre alla riqualificazione del percorso esistente tra questo e il complesso
monumentale. Due sono stati gli ostacoli incontrati: innanzitutto, la necessità di affrontare gli opportuni
approfondimenti in termini di tracciato e relativa titolarità dei tratti interessati, in particolare cercando di
evitare la necessità di procedere con espropri. A ciò si è aggiunto che un lungo tratto del nuovo
percorso sarà realizzato sulla sponda del Po di Volano e parzialmente a sbalzo e dunque è stato
necessario effettuare molteplici prove geologiche lungo la sponda, per la cui esecuzione sono stati
raccolti pareri degli enti sovracomunali.
Valerio Franzoni.
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